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x Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. <. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

SN anno L, 16 — per un semestre L. 8,50 
Der un trimestre L. 5. — Un numero 

Rent, È — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- tendono rinnovati. a 
  

di corrispondenti — I manonaritt* som 
tl restitniscone, si respingono }* settere 

oghi non affrancati, 
TAR avi 

peer 

Anno VI. -— N. 182. 
RSA I e TT NE rt ti ER 

VIZIETEEE DI 

Una bella innovazione 
ber la Espesizione di Milano 

ne 
  

. Quante volte non avevamo sentito da 
Industriali italiani queste parole: « noi 
Non mandiamo le nostre invenzioni e le 
Nostre novità alle esposizioni, perchè non 
Potendosi sempre pensara in tempo ad 
Ottenere il brevetto di privativa, temiamo 
cha qualcha concorrente ci porti via im- 
Puneminte il meccanismo 0 la ricetta 

Si nsstri ritrovati, e che quindi noi ab- 
‘amo lavorato per i contraffatori ». 

A teoria questi loro lamenti erano 
Stati ascoltati auche fra noi, poichè la 
Convenzione di Parigi, alla quale )’ Ita- 
la aveva preso parte, stabiliva : « La alte 

Parti contraenti accorderanno, in confor- 
Mità della loro legislazion interna; una 
D'otazione temporanea alle invanzioni 
‘evettabili, ai disegni e modelli indu- 

Striaji, cosi pure ai marchi di fabbrica o 
t commercio che fizureranne alle Espo- 

Nizioni internazionali ufficiali, 0 ricone- 
Bciute ufficiaimente, organizzata dal ter- 
Titerio d'una di esse». Ma da noi la 
teoria era una cosa e il fatto era un'altra, 
Quasi tutti eli altri Stati contraenti 0 

Tacenti parte dall'Unione industriale ave- 
Tano promulgato leggi speciali a questo 
topa; ma l’Italia non aveva ancora 
Dorveduto su questa materia. E gli esso- 
Sltori degli altri paesi che volezsaro man- 
ire la loro invanzioni alle nostra Kipo- 
BZioni se ne delevano, 

sha mai 

interna- 

Il lamento sra giustificato più 
Oggi alla vigilia dell'Espesiziona 
Zianala di Milaco nal 1906 prassimo. DI 
Qui vennero l’arigine e l'urgenza della 
®gge testè votata, La prima applic:zione 

di essa si farà adunqus in occasione del- 
i imminente Esposizione lombarda; se 

Incompletezze è inconvenienti appariran- 
Ra da questa spplicazione, s' potranno 

rave scadenza. 
La protezione temporanza non si ac 

Colrreggero a 

| Corda già agli oggetti e alle invenzioni 

Per i quali zia stato già chiesto od ct- 
tinuio un brevetto d’inveazione, ma per 
Quella novità e quelle invenzioni appunto 
Che appaiono per la prima volta, o nea 
Sino ancora bravettate. 

La protezione non si accorda di pieno 
diritto; ma è affidata al Governo la fa- 
coltà di accordarla per mezza di decreto 

Teale da promulgarsi due mesi prima che 
Bi apra una esposizione nazionale ed inter- 
Dazionale in Italia od in paesa straniero. 

Questa protezione comincia a data fissa, 
cicè un mesa prima dell’apertura della 
esposizione, SI stabilì qussto mese in an- 
ticipzzione, perchè si sa che le invenzioni, 
Specialmente qualle meccaniche, sono ri- 

levate agli occhi dei terzi non :soltanto 
Quando le gallerie della Mostra sono s2- 
lennemente aperte al pubblico, ma prima 

di quest’apertura, quando cominciano ad 
apparire nelle galleria per essere calla- 

Cate a posto, a montate, e messe in azione 
è così esposte alio aguardo di quegli 
altri espositori cha nelle stesse galleria 
Bi trovano per lo stesso ufficio di cello- 
Camento a montatura. 

L’invenzione per cui si domanda la 

Proteziana temporanea può ancha ritar- 
dare ad essere espasta al pubblico dops 

Che l'esposizione sia inaugurata ed aperta 
3i visitatori, nca 8s l’eggetto e l'invenzione 
da proteggere non sono esposti almeno 
Nel termine di un mess dall’apertura | 
dell’esposizione, allora decade il diritto 
della protezione temporanea. 

Questa protezione temporanea però non 
è documentata o accordata con brevetti 
® con attestati spaciali: essa non è equi- 

Parata alla protezione della preprietà in- 
dustriale accordata secondo ia legge co- 
Muns, La protezione temporanea accor- 
dta in occasione di esposizioni non ha 
efficacia difiaitiva, è una tutela provvi- 
Soria, perchè l’ invantore abbia tempo a 
domandare la privativa; anticipa gli ef- 
fatti del brevetto a un mess prima della 
Pubblica esposizione dell’oggetto o del- 
l’ invenzione « brevettabile » ma non ha 
efficazia durevole se non è appoggiata a 
Una domanda regolare di privativa fatta 
Feconde le norme di lagga. 

Il legislatore, mediante questa prima 

Protezione temporanea, affida l’espasitore 
di una invenziona, che se egli entro un 

TWsss. dapo | apertura dell’aspasizione 

@spone una sua invenzione, ed entro 12 
dsllapertura della Mostra fa regolare do- 
Manda di piivative, questa privativa nen 

decorre dal giorno cha ne ha fatto do- 
Inanda, ma decorre da un mess prima 

| She fosse aperta l’esposizione. Questo è   

   
Giornale 

one luvant animos laudes quas carmina fundurt 
Tn sruse signatos inra quod alma isgsnt ? 

il vero scopo s il reale vantaggio della 
protezione temporanea regolata dalla leg- 

ge testè votata. Per contro se sia presan- 
tato ad una esposizione un oggetto con- 
traffatto, ossia fabbricato da chi non ne 
possiede il brevetto a danno dell’ inven- 
tore o fabbricato:e brevettato, quest’ ul- 
timo può bensì far sequestrare quegli 
oggstti al loro giungare all’esposizione 0 
ripartirne, ma non può farli sequestrare 
e tanto meno asportare durante l’aper- 
tura della Mostra. Deve cententarsi di 

farli descrivere, per poterli colpire ad 
esposizione chiusa. 

Salva dunqua questa restrizione alla 
difesa industriale, nascente dalla neces- 
sità di non disordinare le esposizioni, 
gli inventori o i perfezignateri industriali 
possono ora esporre con tranquillità an- 
che în Italia. E queste è un bali’suspi- 
cio per la prossima Mostra solenne della 
capitale lombarda. 

FiLIPPO CRISPOLTI 

L'’ARNISTIA 
Sereni testine 

  

Roma, 11. — Gon Ragie decreto datato 
da Vaisavaranchs 7 agosto, controfi mate 
dal Presidente del Consiglio a dal mi- 
nistro guardasigilli, S. M. il Ra ha con- 
‘ceduto amnistia per ì reati di azione pub- 
blica, prevecuti nella legge sulla st:mpa; 
psi delitti coutro la libartà del lavoro e 
pei delitti prevenuti negli articoli 125, 
126, 130, 246, 247 è 251 GC. P. 

E' pure cuntissa amnistia per i reati 
seguenti quando siano stati commessi in 
occasione di mati popolari, pubbliche di- 
mostrazioni o tumulti: 

a) I delitti di violenza e resistenza alla 
auterità, oltraggio e altri delitgi contro 
persone rivestite di pubblica autorità pre- 
vanuti nel t tolo 3 cap. 7 e 8 dellibro 2. 
dei Cadice penale. 

| colto da un accessa 

b) Lesioni personali commessa in con-” 
corso di alcuno dei delitti indicati nella 
letinra precedente sssluse quslle. parve 
nuts psi unmeri 4 s 2 nell'art. 372 del 
Codice Penale: 

c) Esarcizio arbitrario dalle praprie ra- 
Rioni prevenuto nel capitolo 8 dsl titolo 
del libro 2 del Godice Panale; 

d) Diavegginmento prevenuso nel cap. 
T del tito!o 10 del libro 2 del Codice 
Psrala. 

e) Dilitti contro la libertà individuale 
prevenuti negli art. 154 a 156 del Codice 
Panala. 

f) Delitti contra 1’ incalumità pubblica 
di cui agli art. 312, 313, 315, 316 e 328 
del Cadice Penale. 

g) Gortravvenzioni prevanute nel Go- 
dice Penale e in altre leggi. 

Ls pene resifuali, derivanti da con- 
danne pronunciate con sentenze dei tri- 
bupali 
per i reati nos compresi nell’amuistia, 

ridotte della metà. 
Il decreto non pregiudica la azioni 

civili e i diritti dei terzi 
reati che ne formano l'oggetto. 
  

L'autore dell'attentato al Sultano. 

Costantinopoli, 11. 
indirizzato ai belga Jdswcis incarcerato 
perchè sospettato complica dell ’attentato 
contro il Sultano furono conseguate dagli 
uffici postali esteri alla commissione di 
inchiesta, queste lettere aggravano la si- 
tuazione del Jawris; egli cominciò a con- 

icuns lettera. qua 
Alcuns lettere cesso sociale contro un metodo di educa-. 

militari o dei tribunali ordinari, 

Giustizia è fatta! 
PRESI IE terni Anime inno 

Torino, 11. — Il pratesso contra gli 
assassini del co. Bonmartini, trascinatosi 
per sei mesi fca una bufera di passioni 
è terminato. 

Fino dalle prime ore del mattino in- 
torno al Palazzo di Giustizia si neta una” 

«| dice tutto. grandes agitazione. 
Dopo la spiegazione de! quasiti fatti 

dal Presiderte i giurati si ritirano nella 
loro camera di deltbarazione, 

I commenti sono disparati, ma tutti 
sono convinti d’uca <outanna. 

Aile sedici, dopo quatire ore, passato 
nelia sala di deliberaziona, i giurati escono. 

E° un silensio sepolcrale. 
li capo dei giurati legge il verdetto 

che ammette per Tullio 1’ emicidio pre- 
meditato, con attenuanti ed il furto, 

Per Linda, per Sacchi 6 per Bonetti 
la complicità nen necessaria, con atte- 
nuanti e per la Banetti anche ia preme- 
ditazione' a la semi-infermità di mavta. 

Par il Naldi l’amicidio con premedita- 
zione. 

La Gorte în bass al verdetto. dei giu- 
rati pronuncia ssatenza che condanna 
Tullio Murti a trenta anni di reclusione 
e dieci di sorveglianza; Pio Naldi a trenta 
anni di raclusione # diaci di sorveglian- 
za; Rosa Bonatti a setta anni di reclu- 
sione; Cerlo Secchi a disci anni di re- 
clusione; Todolinda Murri a dieci anni 
di raciusione. 

Tutti quanti inoltre alle pene acces- 
sorie, i danni e le spese. 

La lettura delia sautenza è ascoltata fra 
un silauzio generale. 

Nella camere di sicurezza, Tullio fu 
di mancamaszto al 

curare. 
La Binetti chs aitrovava vicina a Tul- 

lio si gettò sulla sus braccia. 
Linda iutanfo continuava a piangere e 

demandava dei susi figli, 
Malgrado il malessera Tullio alle 7.29 

venne condstto nel carroszone in carcere: 
ma la Buaetti, essendo sfata colta da una 
paralisi al lato destro, e Linda da una 
crisi violenta si credette di non poterle 
trasportara. 

Alls 7,45 furono dati dei caimanti alla 
Bonetti e alla Lioda ed a braccia esse 
furono trasportets nella vettura è quindi 
al carcere, 

L'impressione in Italia. 
Torino, 11. — L'impressione destata 

dalla sentenza è variamanta commentata, 

Roma, 11. — L’Avanti! commenta con 
severe parclo il verdetto di Torino e dice 
che la lettura del-verdztto è una pagina 
di terrora e di morta e s'grifica che in 
molta, in treppa geute, rimane l' istinto 
barbarica della strage, la perveras voluttà 
dsl macello. 

Il Giornale d’Italia dice che la condanna 
‘fu giusta, e risponde al criterio della 

commessi in occasione di moti popolari,‘ 
di pubbliche dimostrazioni e tumulti soro | 

‘ giustizia. Rivolge il pensiero al prof. A. 

derivanti dai. 

fessare e disse cha da oltra 10 anni con- 
cerì un prefonde edio contro :1 governo 
del sultano. 
  

i a situazione in Russia 

Nuovi disordini a Varsavia. 

  

feriti. 
Gli autori dall’aggressione sone fuggiti. 

1 contadini di Eycrscin, nei pressi di 
Cyilosepk, hanna invaso e devastato il 
palazzo del conte K-asiusky. 

maggioranza. (0, 
Ii Messaggero dice che la G uria ha fatto 

Murri che vide la demolizione completa 
della sua famiglia. 

La Tribuna dice che non commanta, 
ma china ti capo in silenzio, colta da 
una grade triatezza. 

Il Giornale di Roma dies chs è un pro- 

cattolico del 
Omnes ergo simul erueis obstringamur amors: 

l’infermeria, ma dato lo atato rerave di 

zione e che il verdetto è giusto ed am-; 
mouftore perchè condanna ron sola Murri” 
ed i suni complici ma tutta una morale 
di cui i condannati di oggi non erana 
che gli esponenti. 

Bologna, 11.— L'impressione è grande. 
L'Avvenire d’Italia dice che il verdetto 

è la rivendicazione della seriztà e della 
dignità della cittadinanza Bolognese. 

Genova, 11. — A Genova dei giornali 
è uscito ii Scolo XIX che è andato a ruba; 

| pubblicava compisessivamente che il ver- 
i detto era affermativo psr butti gli impu- 

Varsavia, 11. — Ua ufficiale della ps-. 
lizia ed un agente sono stati mortalmente | 

tati senza apscificara. 

Milano, 11. — L’impressfone per la 
‘sentenza Murri è ottima. 

La polizia ha arroatato 250 socialisti. 
riuniti nella sinagoga di via Nsavelipia 
che portavano nascosti revolver e pugnali. 

riuuire un corteo funebre ia 
Grause che è stato recentemente giusti. 
ziato. Psrò nessuno è rimasto ferito. 

Gli operai hanne ucciso nel sobborgo 
di Praga il capo dell'esercizio della fer- 
revia della Vistola. 

Scoperta 
d’ una stamperia clandestina. 

Varsavia, 11. — La polizia sceporse in 
via Zsravia una stamperia clandestina, 
s:questiandene il torchio, i caratteri e i 
preslami. Un socialista sopravvenuto tantò 
di fuggire, vedando la polizia, ma fu 
raggiunto e ferito morta!mente, Il capo 
della polizia di Varsavia fece affiggere 
un proclama proibsate, sotto pena della 
muiti di 500 rubli, di nascondere pre- 
venuti politici e di usare falsi nomi e di 
travestirsi con uniformi. 

onore di 

Il verdetto è giudicato benevolo e ri- 
spendente a giustizia. 

Ras sa teo 

    

n 

Priuli 
fuso violi mundu, vinest st inss modo. 

Perrzui Arshiep. Uftinet 

DV NTVN TREO I NERE: CRIS TA PIRRO Vr DELI RTLA LATITANTE I 

Il processo doveva farsi a Bologna; 
non si fa per tema... dell’ambienta troppo 
suggastionate. E allora, dopo iungha me- 

: ditazioni, si trasporta a Torino. A Torino 
si comincia: ma la giurìa sembra treppe 
severa; e si ottiene il riuvio del processo 
ad altra sessione... Io poche parole: da 
tre anni un uomo era stato barbaramente 
assassinato; e gli assassini non erano 
ancora stati giudicati! Questo solu fatto 

O.bsne, ai di sopra di tuito 8° è elevata 
la coscienza dei giurati s ha santenziato 
come avessa avuto dinanzi dagli N. N. da 
giulicare nella serana austerità di una 

vuota aula d'Assiss, 
« Per conto mio — disss il Presidente, 

sul finire delle formalità legali, ai giu- 
rati — per conte mio ho termipata il 
mio compito e lo termino con le stesse 
parole con ls quali ! ho cominciato. Vei 
avete veduto, avete udito, voi dovete 
avere intelletio © coscienza per giudicare 
e voi giudichsreta rettamente. Domani 
tornerete alla vostre casa e alle vastre 
occupazioni. Portate con voi una buona 
memoria della giustizia s dei magistrati 
del vostro paese, ancora onorata la prima 
e enerandi i secondi. Così durque riter- 
nerete alle vogire case. 

Voi avste sentito ripatere cha il vostro 
verdetto è attsso con ansia da Bologna, 
da Torino, da tutta T:slia. E’ vero, Ma 
nell’avvicendarsi della umane 298°, Vasco 
del vostro verdetto si spegne. à, nent 
non si spegne la veca della vostra ce 
scienza, che vi sarà sempre di sollievo e 
e di conforto, qualora vei possiate avere 
la sicurezza d’aver compiuto il vostre 
dovere. E c'ò cha è per vai, è per ma». 

E fu benissimo detto. E ora Presiiente 
e Giurati poaseno rimanere tranquilli « 
soddisfatti per aver reso un grande ger 
vigio alla correttezza della magistratura 
italiana, ssgu:ti per ciò dal pizusa di tutta 
la stampa onesta e indipendente d’Italia, 

   

    

  

Disgrazie al Sempione. 
Briga, 11. — Una trantica di oparsi 

cha lavoraveno nel tunnel caddero esfis- 
giati, ì 

Per un accidente arvanuto in seguito 
a una falsa manovra dalla parte di Ise 
essando stata ostruita la porta d’ana tra- 
varsa, mancò improvvisamente ls correnta 
d’aria. 

Un treno sondu:s: subito i 

  la ile, 

colpiti al 
2 

tre cperai, si provvide per il lure tra- 
sporto all’uspedale. 

Nel tunnel del Sempione, sul versanta 
italiano rimase investito certo Dalbena 
Carminsi che morì schiacciato. 
  

    

EREDITA UN MILIONE. 

Alessandria, 11. — Il tenore Vincenza 

Firpo già impresario del teatro Dal Verme 
di Milano s di altri, artista b:n nota nel 

mondo teatrale. ha avuto l’ inaperata for- 
tuna di essere neminsto erede universala 
delle sestanza della signora Viika Marfa, 

una bavarese innamorata dal’ Italia, che 

è morta pochi giorni fa in Alessandria. 
La Vi!k:, a quanto si dice, pessiede un 

magnifico. castelio a Bukarest ed era nn 

tipo un po’ strano di milionaria, dilet- 
tandesi di pittura, di canto, di viaggi. 

NI 

lrn zo vv VERDERIO EPA: DALLA RIA AO NOT AT 

ell’ Estremo Oriente 
PIE SALA 

Le ostilità sospese. 

Kochienen, 11. — (Bssrcito russo, — 
La nutte del 7 corrente fu la più calma 
da un anno per i dua eserciti e i quar- 
tieri gensrali, poichè si sapeva che: pla- 
nipotenziari si riuniranne a Portsmouth. 

Da quattro giorni i bollettini ufficiali 
rip:tono cha Ja situazione degli eserciti 
è immutata. Da entrambi le parti si sa- 
spesero ancha le piccole ricognizioni. 
Fogii volanti dei giapponesi pervennera 
fra le truppe russe dicenti che la costiltà 
soro inutili. I soldati comprendono cha 

| rischierebbero e sacrificherebbero inuti! 

Nilla nostra città l'impressione è sfata : 
faverevele. 

; La condanna è stata giudicata giusta. 
IS ‘e nelio stesso tempo equa. 

Uua pattuglia ha arrestato in via Fran- | 
ciska:k:, 15 social‘sti che tentavano di | 

mei ernia 

Il verdetto della giurìa di Torino fa 
onore alla giustizia italiana; esso dimo- 
stra che tra tanto marcio di corruzione, 

i che pullula da ogni parta del mendo, v'è 
ancora un lembo incorrotto in cui la 
retta coscienza sta sopra tuito. 

Di fatti, che cosa non fu tentato in 
questo clamoroso e, diciamelo pure, scan- 
Galoso processo psr scttrarie gl’ imputati 
alla pena? Tuite le potenze furono messa 
in opera! La potenza del denaro: quella 
più effitace, perchè più occulta, della 
massoneria; quella di un uomo — il 
pref. Auguste Murri — che fia l’altro dì 
era. circondato. dealil’ammirazione degli 
scienziati; quella del gesio farans», E 
furono dibattiti, e furono precessi di pre- 
ludio al gran processo; e furono cepu- 
scoli e attacchi, i quali servivano a ecci- 
tare il sentimento con l’unico scopo di 

_deviare la coscienza. 

mente la vita. 

Un principe tedesco 
visita la fronte degli eserciti. 

Kochieten, 11. — Il principe Leopeldo 

: caratteri di fuaco 

: di Hohenzollern ha approfittato della si-. 
tuazione calma per visitare il fronte de-. 
gli eserciti in treno spsciale tedesco. 

Si ancunzia pure che il nemico sgom- 
bsrò Premerk, sicchè presantemeate nes- 
sun suldato giapponese trovasi nel terri- 
tario russo. 
Il tempu sembra rimettersi al ballo; ma 
la linse di comunicazione fino 200 mi- 
glia all’intorno, accetto le ferravia, sono 
desartte e coperte di fango. Numerosi. 
ponti sono croliat!; immenss distese sono | 
inondate. 
  

ENORME FRANA AL S. BERNARDO, 

Domodossola, 11, — Utv’enarme frana 
precipitò sul Gran Sin Bsrnardo presso 
la cantina di Proz che fu salva’ per mi- 
racolo. 

i tempi di Luigi XV, Luigi 

zioni vaghe, 

La frana è di 40,000 m eubici. La. 
strada fu rotta in cinque luoghi, Un pente : 3 

izone vaga si determina Poi si corregge, venne rovinato. I daani sono gravissimi 

eorpo del giornale per 

apazio di Hnea cont. 60 — | 
sont. 30 — Par avvisi da 
ans o due colonne, chi 

zioni azss che si spedisce 

Avvisi fa IV paglia preszi a 
STU T 
  

Sabato 12 Agosto 1993 

    

    

    

   
   

  

   

  

   
   

  

   

      

    

  

        

  

   

  

      

  

   
   
    

Come nasce la mod: 

  

Parché ia moda 
Perchè le manich=, che pee 
erano larghe al polso ora son 
alle spalle ? Perchè quest’ann 
nismo e diamo l’ostracismo 
l’anno scorso ci sembrava Della 
rabile.? Qusle genio capriccioso 
rioso detta le ineluttabili sentenze 
alle quali s’inchinano tutte | 
eleganti? 

Sa noi entriamo le cinque 
pemeriggio nelle sale di uno dei gr: 
sarti parigini, le cui finestre. guarda 

sulla Rue de ia Paix, sulla pì 
dems o sul Boulevard Haussmann 
l’osservatore, came direbbs Pac 

get, rimane colpito dall’ammirazione 
tsnsa e febbrile cha regna ir 
riccamente addebbata. 
l'eleganza e tuita i 

ciò che fsbbrica quell’eleganza e 
buisce a quel lusse, sia 
quell’angolo della granda 

Ls belle parigine va 
passano e ripzssano 

con quell 
che stt 
di essere 

mirazione che 

  

ouarniti 
1 GGALLA 

” 
d 

    

usso di Par 

  

Ì 
7 

1 panfni 
SAI LEUL A 

, entran 
a luce brillante nello È 

68 lì vivere, la c sta 

la e NZIL 
ACRI 

      

     

    

     
   

                

    

  

   

  

    

guarda. 

Kise si aggirano fra 
lusinghiere delle commessa 

toni dei fzttorivi affacendati 
chi delle « direttrici » 

lenne 

sie e staneh 

i dell’oechi 

te ragazze cha 
i modelli, mannequins v 

vita sottile , 

ta di fa: valera | 
sita. Pafipaitio 3 

letta, i atiratti Fa d 

    

pieghe di una gonna. Là, di 

specchio, la dama elegante s 
al dolce e terribile supplizio d 

tra le mani di fate che tempest 
le steffs nelle quali 

gi irrigidisce contre 
assale suo malgrado. 

Talvolta appare e scempara 

sarto, il genio creatore della 
passando coma un colpo 
qui una parola, là fa un 

mormora un rimprevero. 

cenno per trasformare 
far rialzare la manica treppso 

    

    

   
   

    

   

   

  

a penesllo. Quel 
più infallibila. - 

Tutto ciò, del resto, è 

maouziari l’hanno descrit 

drammatici l’hanno messo i 
la commedia che tutti vedono, alla 

dn 
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la scena vi sono 
quinte v'è il laboratorio, 

lavero del grande sarte, lo studio de 
l'artista. E° lì che si crea la meda, lì ai 
combinano i nuovi modelli, i capolavari 

  

& & 

  

prova gsnerali, si vernissages 
Parecchis volte ali’ anno 

epoca in cui si pensa alle 
mavera; in aprile, tempo I 
elaborare le meds estiva; n 

piena canicola, mamento favorevole alla 
fioritura delle mede di autunno a d’inver- 
no, il grande sarte si concern 
la frente pangiere 
pello alle risorse 
zione. Dinanzi ai 

an ei 
4 
Ta to 
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della 

suoi secchi si agita i 
la sua famosa î 

— Novità, novità, e sempre novità! 
E per aiutare la sua immegin 
i nuovi Album di vecchia 

è 
1301" 

    

     

  

      

    
Filippo... e vi resa l'ispirazione... 

Ad un tratto ai batte la 

delle cosa un po’ indecise, de 
dalle quali nasca ir 

desiderio, che non si pre ; 4 
preciso alla sua mente, ma che per questo 
non è meno imperiozo. Chiam: 
scossa il suo miglior diseg a 
«direttrice» nella quale ha ‘maggier fi- 
ducia e di cui conosce il busn gusto, 
ed accennando qualchs incisione antice, 
dice loro: — Escol Fatemi qualche cosa 
da questo! 

Allora si mettono all’opara, si sforzano 
e ciascuno sggiunga la sua a la cosa 
indecisa si delinea nettamente, | 
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gi mi 
con la collaborazione di Luigi XV, di 
Luigi XVI, di Luigi Filippo, d’un abil 
disegnatore e di una «direttrice » di buon 
gusto, il celebre sarto crea la moda. 

Questa moda nuova è rappresentata da 
due o tre modelli, alquanto simili nel- 
l’insfeme, ma diversi nei particolari. 

Sono i modeles-leaders, per usare una 
espressione inglese e sportiva molto ap- 
propriata, perchè quei modelli serviranno 
di guida per la più gran parte degli altri 
modelli, che si produrranno in seguito e 
che naturalmenta ne derivano, 

Il capolavoro è creato. Ora si tratta di 
farlo conoscere ed ammirare, Ma dove 
produrlo? E chi lo farà conoscere? 

Dove produrlo? Le occagioni a Parigi 
non mancano e sono sempre le stesse 
tuiti gli anni. Alla fine:di marzo o ai 
primi di aprile e’ è il Concorso Ippico, e 
principiano le Corse a Longehamp; poco 
di pci c’è il vernissage nel Salone della 
Società Nazionale di Belle Arti, cui tien 
dietro il vernissage del Salone degli Ar- 
tisti francesi, Alla fine di maggio ha luoo 
la riunione del premio del Jockei-Club 
a Chantilly. Nel giugno si corra il Grande 
Steeple-Chsse d’Auteuil ed il Gran Pre- 
mio di Parigi. E nell'inverno è il teatro, 
chs serve di campo di battaglia ai grandi 
sarti parigini. La moda vi viene «lan- 
cita » per adoperare un modo di dire 
francese, tanto sulla scena come nella 
sala, alle prove generali e alle prime rap- 
presentazioni. 
Longchamp s Auteuil, il Palazzo de 

Campi Elisi, sede dei Salons di pittura, i 
teatri dei Baulevarda — dal Vaudeville 
alla Renalssance — dalla Comedie Fran- 
caise al teatro Sarah-Bernardt, ecco i 

e;
 

c
o
 

’ 

principali domini della Moda, lasciando. 
da parte tutti gli altri minori. Ogni riu- 
nione mondana offre a Parigi il pretesto 
di sfoggiare una toeletta nuova, di «lan- 
Ciare una moda » specialmente per quelle 
che ne fanno una professione. 

La «lanciatrice delle mode » sempre 
Usando un'espressione francese, è gene- 
ralmeute una bella ragazza, più o meno 
attrice, ma molto nota per la sua ele- 
ganza. Essa possiede al massimo grado 
l’arte di portare una toeletta; a quel non 
s9 che di indifinibile che’ si compone 
d'una vita fl«ssibile, d’ una andatura ele- 
gante, d’una fisonom'a espressiva, di mo- 
Vimenti aggraziati, che non sorio sempre 
la bellezza, ma che formano un insieme 
tutto parigine, E' una grande regina della 
grazia 6 dello chic al servizio del gran 
sarto, che la veste a buon mercato, pur- 
chè ella si mostri ovunqua è select di mo- 
strargi. 

Spetta dunque a lei l’onore di animare 

igliora, si fanno delle varianti, È così che in migliaia 

ì 
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il capolavoro creato nel laboratorio del-. 
l’artigta. 

Quando si è stabilita la data fo cui la 
« creazione meravigliosa » dovrà presen- 
tarsi agli occhi di tutti, si fa venire la 
«lanciatrice » la si veste, modificando 
sul'a sua persona qualche particolare del 
modello, che è come l’ultimo colpo di 
scalpello dello scultera alla statua. 

Ed alle prossime corse di Longchamp 
comparirà la bella bambola vivente ‘se il 
tempo è propizio. E la trepidazione di 
una grande sartoria per signora della 
quale è in giuoco amor proprio e la nuzione d’orario, 16 ebbero causa varie, 

‘@ 18 cause ignote, da una delle « direttrici + e precisamente ' 

riputazione, l’accompagnerà rar presentata 

Re e e n a i ot. 

di copie Je 
ranno per tutto il mondo. 

L'universo intero apprenderà in tale 
guisa da qual parte spira il vento della 
moda nella nuova stagione. E sarà come 
un decreto promulgato da un autocrata, 
i cui desideri sono ordini che non si di- 

scutono. Tutte il popolo femminile, che 
vuol essere composto di donne eleganti 
gioisce e si inchina. 

La moda è l’unico tiranno al quale i 
suoi sudditi non hanno mai chissio una 
costituzione. i 

Ma prima di finire dobbiamo pur dire 

che vi sono dei modi meno chiassosi di 
propagare la moda. Infatti, vi sono delle 
giovani signore molto leggiadre ad ele- 
gati, che non si posseno chiamare «lan- 

ciatrici delle moda » bensì le regine della 
meda; giovani donne che appartengono 
alla buona socistà, oppure celebri attrici, 
che fanno parte al cosidetto Toui-Paris, 

Fra quest’ ultime, la palma spetta a 
Mademoiselle Sorel. Il suo chic è lewgen- 
dario ed è che lei ha messo in voga la 
moda dei grandi cappelli. 

E fra le signore della buona società è 
impossibile di non menzionare Mad. Hsari 

Letellier, moglie del direttore del Journal, 
alla cui attrattive personali si aggiunge 
un gusto squisito di abbigliarsi, una vera 
scienza della toeletta, talchè può permet- 
tersi di innovare uns meda, cha portata 
da lei, è sicura di otteners il più splen- 
dido trionfo. 

E si potrebbero citare molta altre dame 
che danno il la della moda: ma prima di 
finire quest'articolo è pur d’uopo accen- 
nare ad una categoria di artiste scono- 
sciute ed anonime, rappresentate da quelle 
graziose operaie, le cui dita di fata ani- 
mano le stoffe col sogno deli’ eleganza 
che accarezzano nei loro piccoli cervelli, 
che dedicano al loro lavoro tutti gli sforzi 
della loro intelligenza, ed alle quali le 
signore dovrebbere pur rivolgere un af- 
fettuoso pensiero, allorchè indozsano quei 
begli abiti che le fanno ammirare. 

sta 
    

La statistica degli scioperi 
in Italia. 

Si ha da Roma: 
Duranie ii mess di giugno scorso si 

ebbero in Italia 66 scioperi interessanti 
complessivamente 8422 cperai. 

Avuto riguardo alle industrie gli scio- 
peri vanno così distinti: Agricoltura 10, 
pesca 1, industrie estrattive 6, industrie 
metallurgiche e meccaniche 4, edilizia 12, 
industria della carta 1, industrie tessili 9, 
industria del vestiario 2, costruzione vei- 
coli e carpentieri 2, alimentarie 4, tra- 
sporti 2, facchini, becchini, spazzini 4, 
lavorazione delle pelli 1, lavoranti pietre, 
argille, ecc. 10, lavoratori in legno, paglia, 

ecc. 2, IALIOE 
La maggior parts degli scioperi nel 

‘ l’agricoltura hanno avuto luogo in occa- 
sione della trebbiatura e della misetitura 
del grano. 

Anche il meso di giugno presenta una 
larga proporzione di scioperi nella indu- 
stria edilizia ed in quella dei laterizi, 
Nelle industrie estrattive è notevole lo 
sciopero complicato con serrata generale 

| nella industria marmifsra di Carrara. 
Dei 66 scioperi avvenuti nel mese di 

giugno, 23 ebbero per causa domanda 
‘di aumento di salario, 2 domanda di di- 

da quella che gode la fiducia del celebre | 
sarto, cha la seguirà continuamer i 1 ) guirà continuamente, e | ebbero es'te sfavorevole agli operzi, uno non la perderà mai di vista per giudi- 
Gsre l'effatto che prodace, mentre tende 
ansiosamente l’orecchio par udire le erf- 
ticha 0 i complimenti, 

D i’indemani nelle colonne dei grandi i ‘ feti ro: 
i ipo di circa un 
‘| eztiva nei vari opifici, L'ufficio del lavoro 
però teme cha nuovi co.fl.tti si produ-| VEUTUVEOCTCeE 

   giernali si Jeggerà la descrizione del ca- 
poiavoro, a dopo pochi giorni la ripro- 3 eee a gr ini A Ù ; pei 
curanno in fotografia i giornali di mode, |! cano alla ripresa autuurale, avendo gii 
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minuizione d’orarin, 6 resistenza a dimi- 
nuzione di salario, 4 resistenza a dimi- 

Hbbero- esito interamente favorevole 
agli operai 6 scioperi, 15 ebbero esito 
parzialmente favorevole agli operai, s+tte 

ebba esito sospensivo e 36 iufine non 
terminarono. | Duranto il mese di giugro è continuato, 
estendendosi, la serrata negli stabilimenti 
vetrari che in fatto si riduce ad un anti 

messa 

5! 
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propaghe» induetriali dichiarato di non’ voler 
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Per la pace. 
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Le condizioni avvauzato 
dai giapponesi. 

Porismouth, 11. — Isri i giapponesi tra- 
smisero si russi un msmoriale contensnte | 
le condizioni di pace. I russi lo esami- 
neranno e vi risponderanno quanto prima. 
La conferenza fu nel frattempo sospesa. 

I punti principali delle condizioni giap- 
ponesi consistono nel pagamento delle 
spese di guer.a, il cui importo sarà de- 
ciso più tardi, e nella cessione di Sacha- 
lio, La parola indennità non fu usata; 
si adoperò invece la parola « risarci- 
mento ». 

Le altre condizioni sono queste: ces- | 
sione del contratto d’affiito della penisola 

del Liactung, sgombero completo dalia 
Manciuria, restituzione alla Gina di tutti 
i privilegi russi in Manciuria, riconosci. 
mento della porta aperta da parte della 
Russia, consegna dalla ferrovia cino-orien- 
tale a sud di Charbin al Giappone, men- 
tre la linsa principale verso Viodivostek 
rimarrebbe in mano russa, riccnossimento 
del proteitorato giapponese in Corea, con- 
cessione al Giappene del diritto di pesca 
nelle acque delle coste sibsriane al nord 
di Viadivostek sino alla acque di Beh- 
ring, consegna =l Giappo:e delle. navi 
ds guerra internato @ limitazione delia 
potenzo martitima della Russia nell’E- 
stremo Oriente. 

La cattiva impressione di de Witte. 

Parigi, 11. — Il Matin riceve da Port- 
smeuth: De Witta telegrafò allo czar le 
condizioni avanzate dsi giapponesi. La 

conferenza fu sospesa appunto per atten- 
dera la risposta dello czar, Altri però di- 
cono che la confarenza fu aggiornata per 
stu:liare le condizioni giapponesi e per : 
dare una risposta scritta al più presto 
possibile. Certo è che il da Wiite riportò 
una cattiva impressione delle domande 

giapponesi. ; Le condizioni avanzato dai giapponesi 
fecero cattiva impressione anche all’ im- 
peratore Nicolò. Nun gi crede pe:ò cha 
le trattative sasanno rotte, ma si suppone 
Ghe durerantvo a lunga, 

Le cre'ienziali dei russi 
più ampie delle giapponesi. 

Londra, 11. — Il Daily Telegraph ha 
da Portsmouth, in data di ieri: I russi, 
nell’esaminare le credenziali dei pleai- 
potenziari giapponssi, verifi ‘srone cha il 
M ksdo es'ge che tuîti gli accordi presi 
sieno sottomessi al suo essm», mentre le 
credenziali dei pisnipatenziari russi li 
autorizzano a chiedere ed a accettare, in 
nome Cello czarj qualsiasi condizione e 
concessione, sicchè l’imperatore approva 
in precedenza tutti gli accordi che essi 
firmassero. 

Ta seguito a ciò il de Witte dichiarò, 
appena aperta la odierna seduta, che per 
rendere eguali i poteri dei. plenipotsn- 
ziarî, i russi sono intenzionati di non 
far uso della facoltà data lero di firmare 
il trattato di pace, senza chiederne li- 
cenza all'imperatore di Russia. 

Sachalin non sarà restituita. 
Un sintomo. 

Londra, 14. — Il Times ha da Tokio: 
Il governo giapponese ha pubblicato un 
manifesto invitando a presentare offsrte 
per la concessione dei diritti di pesca 
nel territorio di Sachalin ner un periodo 

   

i Che va fino a tutto il 1906. Di: tal ma- 
Niera, si annuncia indirettamente il pro- 
posito del Gizppone di conssrvare l’isola 
di Sachalin, 
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Apriamo uno speciale ab- 
bonamento da oggi a tutto 

| dicembre 1905 per sole L. 6. 
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| L'©ESPERANTO,, 
i S’intende coll’Fsperanto di abolire tutte 

il selo scopo di servire per le relazioni 
internazionale e risparmiare lo studio di 
molte altre lingue necessarie ai com- 
mercianti, scienziati e viaggiatori. 

Quanto tempo non esiga lo studio delle 
varie lingus straniere? Tempo prezioso 
sottratto allo studin delle ormai troppa 
in.berie che domandano tutte ls forze 

! dello studente. L’Esperanto risparmiando 
' lo studio di queste lingus rende alla 
i scienza un servizio grande, ed insieme 
‘| trattando le sole coss d’interesse. mon- 
! diale rende utile servizio alla lingua na- 
: zionale che può essare meglio coltivata. 
Su questo nen vi può essere scienziato 
che discerdi, non viaggiatore o commer- 

; Ciante che contraddica. 
Ma il punto praticamente più impor- 

fante e che può tutti interessare, ancha 
gli ecclesiastici è la diffusione dell Espe- 
ranto a vantaggio dell’amigrazione. Quale 
è ormai quella parrocchia che non conti 
degli emigranti? Quale quil sicerdote 
noncurante del bene religioso morala ed 
economico dei fedeli? 

Tutti vediamo con dalore i giovani, 
parte la più eletta della parrocchia, ab- 
bandonare la chiesa, o cure del sacer- 
date, il freno dei genitori, per recarsi 
abbandonati a se stessi in passi che non co- 
noscene, dovs nè intendono nè seno intesi. 

Vi sono sacardati zelanti che ai loro 
parrecchiani spediscono libri è giornali, 

e ne sono dei p'ù zelanti che vanna a 
fare loro i missionari sanza trascurare 
alcun mezzo che possa tornere utile a 
que’ loro figli. 

Ecce un altio«mezzo: |’ Esperanto. Or- 
mai quisi tutte le città estere hanno 
B:perantisti, le cui società aumentano di 

. anno in anno del 40, del 60, del 80 per 
cento, come nell’Austriz-Uogheria, Im- 
paro Garmanico, Inghilterra, casichè di 
qui a pechi anni nen vi sarà più paese 
d’importanza senza la sociatà Esperantista. 
Come giovarsi dell’ Esperanto? Esco. 

ogni sacerdote in un mese può divenire 
nell’Esperanto maestro. Nai mesi invernali 
può adunare gli emigranti p'ù intelli- 
genti sottraendoli così all'aria doppia- 
mente infetta delle stalle, della cattive 
compagnie, del gioco, delle battole; iunse- 
gnare loro questa lingua e forma:si una 
piccola società esperantista. Così gli emi- 
granti partiranoo per l'Estero accompa- 
gnati dal cartificato di esparantisti catto- 
lici e troveranno dovunqua dei fratelli 
di feda e di lingua, con cui avere delle 
oneste adunanze in luogo dell’ostaria e 
del vizio. Potranno avsre medianta le 
società sorelle precedentamenta della e- 
satte informazisni sul Juoga deve inten- 
dono recarsi, svitando così molte disillu- 
sioni ed inganni, 

Non vugliamo certamente dire cha gi 
passa ciò ottenere subito e da tutti: dal 
sema alla pianta ci occorrone cura e 
tempo, tanto più che spesso gli emigranti 

, Beno refrattari a questo lero migliora- 

  

i mento, non curant', avversi allo studio 
‘0 psr deficienza d’ingegno o per man- 
canza della necessaria istruzione cha pree- 
sigs qualsiasi studio. Tuttavia si trova 
anche qualche forte ingegno è anima 
volenteroso capace di asprendere molto. 

© Subito che un tanto bene si putrà ini- 
ziare noi cureremo l’edizione di uo an- 

| nuario dalle sole società si esperantisti 
| cattolici, vendibile per pochi soldi, 
' 

aci 
ogni emigrante a suo agio conosca in 
ogni luego i susi fratelli di liagua e di 

altre. 
i Sappiamo cha queste nostre 8paranze 
samibrano eggi utopizticha: ma sADpiamo 

, altresì che qualio cha oggi sembra utopia 
‘ dopo un lustro può egsora realtà. I nostri 
nemici incominciano a lavorare colla 

, nuova lingua; non aspettiamo a metterci 
fa marcis quando vedremo occupato il 
campo dalis lero vittoria. RE 

i Esperantista friulano. 

  

le altre liague? Non mai. L’Esperanto ha 
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Dalla Provincia 

Porto Lignano 
11 agosto. 

Una cappella allo stabilimento. 
Lunedì a Porto Lignano a Sua Ec- 

cellensa Monsignor Arcivescovo, il sacer- 
dote Don Restituto Cecconelli fsce pub 
Dlicamente la splandida proposta, accolta 
coa entusiasmo dai presenti, di innalzare 

una cappelletta e si impegnò di ottener9 
dalla Società proprietaria della Pineta il 
fondo necessario pst la costruzione. Sua 
Escelienza si impegnò di dare il gacer- 
dote durante la stagione dei b:gui e di 
venire per la posa della prima pietra. 

D. Restituto si mise subìto all’opara e 
si raccomandò all'amico sig. Giovanni 
Da Lorenzo, sindasvo di Precenicco, il 
quale con la intelligenza e sollecitudine 
che sono pari alla sua gentilezza, ottenne 
dalla detta società 100 metri di terreno 
per la uuova Chiesa. 

Sia ringraziata la Società Pineta della 
bella azione, che certo attirerà la bene- 
dizioni celesti sopra di essa, Speriamo 
che la proposta di D. Restituto cltre che 
dei signor Da Lorenzo abbia l'appoggio 
anche di altre persone; e presto a Porte 
Lignane, la stazione balneare del Friuli, 
sorga una bella cappelletta degna della 
spiaggia. Tuto. 

S. Vito al Tagliamento 
11 agosto. 

Un vecchio colpito da apoplessia. 

Stamane verso le 10, certo Borea Giu- 
#8ppe, d'anni 70, detto Ros, di Castions 
di Zoppola, qui portatosi ‘per il mercato 
nel negozio Zinnier onde fare acquisto 
di sementi, venne colto da malore improY- 
viso, barcol'ò e cadds a terra. Non val- 
sero a farlo ritoraare in sè, le cure 80l- 
lecite prestategii dai presenti. Il medico, 
recatosi sul juogo, constatò che 1’ infelice 
era stato colpito da apoplessia. 

Dopo le constatazioni di legge, il cada- 
vere venne trasportato nella cella mor- 
tuaria del nostro Ospitale. Paulus. 

Palmanova 
Îî1 agosto. 

Mostra bovina, 
Lunedì 25 ssttembre avrà luogo a Pal- Imanova una mostra bovina mandamen- 

tale con il sesuenta programma: 
Riproduttori maschi e femmine, Tipo Iu- rassico, Varietà. Friburgo, Simmenthal, No- 

strana, a mantello bisnco TOSSO. 
Riparto I. Per allievi riproduttori. Cate- 

goria 1.) Torelli da ssi mesi a dodici. Pre- 
mi.d’iacoraggiamonto: L Premio L. 50, 
TE 1. 20,19): 

Categoria IL. Vitello da sei mesi a do- 
dici. Premi d’incoraggiamanto: I. Pre- mio L. 50, II. 1. 30, III 1. 20, Riparto II. Riproduttori maschi. Catego- ria 1) Torelli da dodici mesi sino ai pri- mi denti di ricambio. 

Premi: 1. Premio L. 70, II. 1,50. IIL 
1. 35 medaglie e diplomi. 

Categoria II) Torelli con due denti. Premi: I. Premio L. 80, IL 1 50, IL I. 30 medaglia e diplomi. : | Categoria III) Torelli dai quattro denti permanenti sino a quattro anni di età. 
Premi: Msdaglie, diplomi e L, 50 per grat'ficazioni ai migliori bovari. 
Riparto ILI. Riproduitori femmine. Cate goria Vitelle dai dodici mesi sino ai pià mi denti di ricambio. Premi: L premio L. 40, IL 1, 30, IL 1.20, IV. 1. 10 ; Categoria II.) Giovenche con due denti pregne è con ]attonzelo. 
Premi: L premio di lire 85, IL 1. 65, 

HE R50 VA: 40, V. 1. 30. 
Categoria III.) Vacche con quattro denti O più fino all’età di sei anpi, pregne © con laitonzalo. 
Premi: Medaglie, diplomi e lire 100 

per grabificzioni ai migliori bovari. 
Ripario V. Gruppi di riprodut'ori senza limite di età. 

  
L'angelo del Focolare 
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— Sì, Giovanna, la nostia buona Gic- 
vanna, rispose vivamente Gatienne. Earico 
8&vvicinò con premura alla cugina, e 
col volto illuminato dal più raggianta 
sorrise, le stase la mano esclamando: 

— Come sono felice di rivedervi! 
— E io pure, Enrico! rispose lei sem- 

plicemente. 
I lavoro era a buon punto ; le operais dichiararevo che avrebbero terminato 

facilmento quanto restava a fare; le due 
cugine lasciarono dueque la stanza per avviarsi al salotto dove erano desiderate, 

0h Giovanna, da quanto tempo non. vi vedo! eppure vi avrei riconosciuta... perchè assomigliate tanto a vostra madre 
e alla mia. 

— E tu pure... ma non mi 
questo soprabito nero; non è vero Gio. vanon ch'egli è molto più gentile nella 
fotografia col suo bell’uniforme? La mot- 
terai domani, di’.....? 

— In Francia non mi è permesso, so- 
‘ellina ; ma poco importa il vestito } 80n0 
empre seldato di Pio IX, dispostissimo 

i i come una volta. 
— A viziarla, vuoi dire, aggiunse Rug- 

ge10.. Ma #desso, 86 credi soddisfare il tuo 
io, incontrerai la fiera Giovanna, e, 

piaci con 

m
 

  
    

    
   

£ * 4 

tormenti P »
 

  

deg:dei 

oc basso! nenti consiglio ad affrontarla; #       

— Oh, è vere che Giovanna è tanto! 
s3vera? — domandò Earico, ; 
— No, ma non si può disobbedirla. 

Harico rivolse a Giovanna uno sguarda 
che significava : lo capisco, ciò dev'essere 
impossibile, 

Lietamante i nostri quattro personaggi 
entrarono nella gran sala ove tutta la 
famiglia si trovava riunita, contenta di 
possedere quel caro zuavo che, dopo Men- 
tana, Ova era stato ferito, non aveva avuto 
altro congedo. Fia tutti quei cuori con- 
tenti, quello di Gatienna era senza dubbio 
il più felice. Com'era buono con lei il 
Signore. Stava per venire a lei, fanciulla, 
e, per quel momento solenne, la circon- 
davs di tutte le persone dalla sua fami- 
glia è di quelle ch’ ella amava più tene- 
ramante. Com’ era riconoscente ‘a Lui 
che la calmava di banifici | Quando, verso 
sera dopo essersi purificata della leg- 
iere colpe che avevano potuto offuscara 
la sua ìnnocenza, andò a ricevere la be- 
nedizione de’ suoi genitori, a a chiedere 
il loro perdono, la gua commozione fu sì 
viva ch’ ella cadde in ginocchio davanti 
ad essi e scoppiò in singhiozzi. 

Profondamente commossi, essi la sol- 
levarono, la coprirono di carezze, la con- 
dussero nell’ oratorio dov essi invocareno 
sulla sta ‘testa infantile tutte le benedi- zioni dal Cielo. 
 Gatienne corse poi da Giovanna, e p'augendo, a calde lagrime, le disse: — Sono stata con voi una fanciullina 

| aporto. Non ho nulla a perdonarti, anzi, 

molte cattiva; perdonatemi! 
— Psrdonarti. carina? tu che ssi la 

felicità della mia vita! esclamò la signa- 
rina di Kéèrèvel abbracciandola con tra- 

ti benedico per tutta le censolazioni 
tutte le gioie che mi dall 

Gatienne restò qualche tempa presso 
sua cugina; andò in seguito dalle sue 
soralle, le quali, veramente intanerite, 
de abbracciarono; andò dalla vecchia bam- 

7 

binaia i cui occhi tresformati, ancora una 
volta io fontane zampillasti, al dire gi Gatienne, vedevano a stento Ja cara fan- 
ciu!lla; poi da Ruggero il quale non rin- 
veniva dallo stupore nel vedersi al fian- 
co sì simil quell’ intrattabile bambina 
la cui labbra una volta non sapevano 
neppur pronunciare la parola perdono. 
Finalmenta andò è battere alla porta di Barico ma egli non Cc’ era, perchè non ne ebbe risposta. Con passo lento e leg- gero si diresza verso un’ altra porta, da- 
vanti alla quale ella passava sempre con Una specie di timore. Gia pronta a bat- tere ritirò la mano, la tese ancora poi la 
trattenne; il suo cuore batteva precipito- 
samente, — ©’ 

Si fece sentiere un leggiero rumore; 
comes un uccello spaventato, Gatienne 
faggì verso la camera di Giovanna. 

— No disse restando sulla soglia, non 
oserò mai andare da Pietro. Se me lo 
permetti condurrò con me Ruggero, 

— No, Gatienne, non è permesso. Il 

  | tuo fratello maggiore si 
| fondamente offeso se 82pesse che t’ è ne- Cessario un compagno per andare da lui, .. Coraggio! 
, 19 farò per il Signore e psr farti Piacere Giovanna! — disse la bambina i con voce lamentevole. 

porta temuta; ma questa 
di fermarsi esitante, battà risolutamente. Appena ebbe udita la risposta, fece gi- rare il bottone ed entrò. Fu per gettara un grido di gioia quando vide, in faccia a Pietro ch’era sprefendato in un’ampia poltrona, in piedi, suo fratello 
che parlava con calore. 

. —_Sono dolente di distarbarvi, dissa timidamente, ma non ho voluto andare a letto senza domandarvi pbsrdone, 
— Pardono?! esclamò Pietro molto sorpreso. Che cosa ci hai fatto? 

, — Molte cattiverie dacchè ella è nata, rispose Eurico ridendo, Oh, cara piccina fa” bene la tua prima Comunione, noi ti perdoniamo di gran cusre, peichè tu lo desidari, ma ti assicuro che non sappiamo bene il perchè. — Cò dicendo Hariso l’abbracciò colla p'ù viva tenerezza. Pia tro 8° era alzato; fissò sulla fronte della fanciulla una sguardo indefinib:] ma che non aveva nulla di dure. G tienne fece qualche passo verso di lui. . Non ho nulla da pardonasrti | tu invece, tutti voi dovete perdonarmi. — ]j suo velto esprimeva una profonda cam- mozione, e la sua voce era alterata. Cir- 

0, 
i 

seutirebba pre- 

Ritornò verso la 
volta, invece ' 

Barica | 
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condò colle sue braccia Ja graziosa figura della sorellina è coperse di baci la sua fronte è le sue belle treccie brune. - — E domani verrai a San M... non è vero Pietro? domandò essa, fatta ardita da quelle carezze alle quali non ne eraavVezza. La frante dal giovane gi OscuTÒ. — Non lo go, disse, in tutti i casî, Gatlenne, tu pregherai per il tuo fratello maggiore. 
,— Tu verrai, Pietro, riprese la bam- Dina con meggior forza è prendendogli le mani, Non vorrai turbare colla tua assistenza la gioia di un bel giorno che sì dice, è il più bello della vita. — Dici davvero, Gatienne? ci tieni Propria alla mia presenza? — Pietro, soggiunse ella con un sorrie0 veramente angelico e levando su di lui 1 suoi grandi occhi ingenui; credi dun- Que che oggi potrei mentire ? 
a questa fanciulla viene a domsndar perdeno a ms che fui sì duro con 18, cha spesso l’ho respinta! Miami dunqus? ,vatienna si sollevò sulla punta dei 

Piedi per mettere fl suo bel viso all’al- 
ello di Pietro, e riprese: — SÌ, e sei molto amato, da tutti. Verrai? se © SÌ, rispose lui con voca soffocata. SÌ gettò coma accasciato sulla poltrona Dascondendo il viso nelle mani. 

Gatienne chs aveva ottenuto ciò che le premeva, uscì rivolgendo ad Eacico , Un sorriso raggiante. 
(Continua), 
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speciale allevamento. | zione dell’opera Bohéme A petto della matrigna, che era già cacavera. hs fatto sondan-; ga. n 
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- imali n ;atosra asso 5 dt — Come lo vuoi cambiato? ALE! 

b Riparto V.) Animali da lavoro e da ti fra i o aosai vidlatori Questo ragazzaccio fa per dus volte in E To Fani dicci PIAZZA GIULIO CESARE 

ta Carne di qualunqna età e razza. elettrici È casa di correzione ove tenne un contegno e ge, e 

re Cizsse unica. Premi: Medaglie e di- 2 pessimo. l'o Biciclett torri 

ra piomi. Servizio radiotelegrafico IE È : si randa i MORSE motocicieite - auto- 

il NB. Nell'occasione della Mostra ver-| pei piroscafi Lombardia © Sicilia. - Eronde e fiori mobili - impianto di telefoni - 

1a ranno proclamati i premi assegnati alle | Dalle ore zero del 13 agosto 1905 alle it suonerie - parafulmini 

Ie stazioni di monta del territorio di Pal- | ore 24 del giorno stssso, tutti gli uffici Non si intendono. a, bici gas acetilene 

di poni ch Cso agrario ce norme earn PORDRO se REI A Portsmouth si sono riuniti i dele- Canciani e Cremese a 

eterminate nei concorsi precedenti. ei piroscafi Lombardia e Sicilia della So- uit i E IA J I lib # ° 

ì cab. i ati russi e giapponesi per discutere la ; ì = A irte elettrica 

e L'esposizione si terrà nel piazzale YX | cietà di Navigazione Generale Italiana. 3 GIRL D 3 DENSE PESA: MEA = elettrico 
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ni Settembre, e gli animali dovranno essera I telegrammi appoggiano all’ufficio * Nesuche i rispsttivi governi l'avessero che cel giorno di lunedì 14 corr. tra} Ra SERA 
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O, L’ esposizione avrà luogo con qualsiasi | 3 £ * francese e non inglesa; Kemura parla  Ledra (Circonvallazione esterna Porta Venezia SPECIAI ITÀ 

30 tempo. Arresto. inglese e non francese; gli altri delegati -- Porta Villalta) — UDINE. AS TÀ 
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10. ostra ed in seguito a richiesta. faita alice i igor Sibdaco, Preglienig PO Da meglio i gialli vorrebbero che S 

16 Comitato non più tardi del giorno 20° # ea ndaco, + Fes:dent8 ja conferanza si tanasse in giapponese Si 

g i del locale Comitato. POR GIADROBSPO, Fi] 

10 settembre. i Somma precedente L. 6267.86 ma i russi dicono: « N>, non si può. Ò 

o) — Sono ammessi ad esporra i soli alleva- | Comune di Falstto Umberto 3 90, aremmo una figura troppo meschina ». È 

li, p tori ai comuni appartenenti al Manda-: Raccolte dalla Società Azenti CE La fata anche senza il giapponese È 

la mento di Palmanova. I riproduttori espo- | di Commercio di Udina e Î nodi Ri E, a di; patio 

sti singolarmente devone essere nati ed | ricevute a mezzo del sig. "io rar so Li ni 

elevati in Provincia. j rag. Vittorio Bottussi (primo forse stata la poesia Michi metis tai d'ac- 

_Le domande di ammissione sì ricevono versamento) È 1000.=: corda più facilmenta e più rapidamente. 

sino al giorno 20 settembre presso V ufficio | Total L. 7287 86 Figuratevi. Il barone Komura avrebbe 

del Circolo agrario dì Palmanova, ove ha | SR parlato per tre quarti d’ora, durante ì 

l- sede la commissione ordinatrice. Pel 15 agosto. quali il signor de Witte avrebbe urtato li 

“ x } # è : = ; + Î 4 a gr ta i na si ia 5860. 
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I Il giudizio sul merito degli” animali ; La Direzione della Tramvia a Vapore, ai fî Cito, > ASD del de Rysen 2 DE GIOVANNI, 
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; + E iglet 8 e 3 

*% Gi % 

0, Nalla seduta di ieri la Giuota ha rivs- i Antonioli in contravvenzione. — | — E’ troppo grava. edo d 
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duto ed approvato la lista dsi giurati pet —Isri sera le guardie di città dichiara- — Gama? Ga® A Ven ere per il Rev.mo Clero = 

2 il mercato degli agrumi venga trasportato Parria. del Friuli perchè vendendo un a Quando fai RO Altar maggiore in marmo bianco di e 

in piazza Venerio; ha deliberato di indire. supplemento di detto giornale gridava - Magi nanno | uffisio di... neu !ntende3. Carrara, stile. puro rinascimento, con Re 

3 Rua Lnielione PrTaf Bert decine» MORTE *RiBlE- e di nou niefaldere mal a fono. svelta. cupola spatenata da & eleganti | - Presso SCOBARD UABRRIO 
x sa CREA AGLI « La sentenza del processo Murri, Grandi Dachimo dulla Ta al limapare capitelli e con appropriato tendaggio | Udine Via Giovanni d’ Udine NA 

co, aUromzzal a spesa 9 particolari ». tenta è che sun riesca è tar five alia pure in marmo con ai lati 2 indovinate (Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 

      

Clesso a) Gruppi di riproduttori di al-. 

  

La Giuria curerà le misurazioni al 

bastone di Lyltin dei soggetti migliori 

  

209 porta ll numere 

Cronaca cittadina 
  

   

  

l’anno 1906; dispose cha col 1° settembre 

Gli spettacoli d’Agosto. 
Dovunque si va parlando dei prossimi 

festeggiamenti e dell’intervanto che vi 

  

i 
ì 

% 

Peatro Minerva. 

Partenza da Udine P. G_ ore 2330 — 

Artivo a S. Daniela ore 0.50. 

fare uscire un pezzo di ferro incande- 

scente dal fuoco. : 

La massa rovente non volava venira 

fuori dal foro, ma ad un tratto balzò 

av:à la nostra aristocrazia aderendo alla; 

sfilata degli equipaggi. 
Desta davvero compiacenza il fatto cha 

Ì 

improvvisamente colpendo il povero spe- 

raio alle parti pesteriori della gamba. 

rono in contravvenzione lo strillone della 

| Mentre il supplsmento nen conteneva 

che un laconico csnno di pochissima 

righe. L’Antonioli era sprovvisto anche 

della relativa licenza. 

Programma 

che la Banda del 79° regg.- fanteria ese- 

  

    

" MENA I IIC EI NI MSI TE e ra erge AI ii MIZAR ERZEIRBOLI ORO 

Re a n Are 

  

   

    

«vanotto, corss al seechizio e impugnato 

    

risposte in russo. 
— Che cosa ha dstto? — avrebbe chie- 

sto il signor Komura al signor T-Kabira. 

— Non può avere capito nemmeno lui. 
Il oGstro « augustamante onoravole » ami- 

co è surdo comes un cannona, 
— Avete ragione, Allora lo incaricha- 

remo di rispondera al signor de Witte. 

— E nemmeno ama ateliaro Viadivostok. 

guerra. E purchè si arrivi a questa ri- 

sultato, non si riderà nemmeno se ia 

discussioni avverranno in diciassstte lin- 

gue l’una più incomprensibile dell'altra. 
e 

Promesse giornalistiche. 

ata Tx 
pisa sà i afbabni chiede tin vialtatora 

        
    

  

  

    

    

  

   

  

sporiazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni. e cataloghi ai 

Sig. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 

‘RA
RI 

    

  

    

statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa d metri. 

Per informazioni rivo'gersi presso que- 
sta Amministrazione. 
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? «sioniai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 

  

    

    

  

    
ore fra le acdue 

    

x e Spettabili Fabbricerie 

vasi per modicità massima di prezzi : 

14 BUONEGRAZIE di finisslmo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 

metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

  
  

  

    

Di appena ventilato l’idea di ripristinare guirà domani sera 13 agosto dalle ore Molti operai svedesi domiciliati a Hsl- e at LEGA Sa 

questo grazioso spstiscolo, numerssissime 20 9) alle 22 sotto la Loggia Municipale: singbarg avevano fafto una dimostrazione © Loc Sn & è} dea 2 BRACCIALI per lampade în ferro 

5 famiglie abbiamo subito e di buon grado 4, Marcia 79° Fanteria Basciù di simpatia verso ls Norvegia 6 per il mm ,L fs ‘si CURA | battuto della sporgenza di m. 0.95. 

consentito di partesiparvi — e cooperare 2. Bsccanile « Filemone è movimento separatista. Il signor Rederaen, Dot i Giuseppe Sigurini, {atta — 

g- così alla granda festa di beneficenza. Biusi » Gounod il quale era redattare-capo del giornale. EVBAGTEN doi D'STURBI Pad a UNA STATUA della B. V. in cartone 

i | Si avià indubbiamente una serie assai 3. Gran Centone « Faust » G uned più !mportante della città, volle dare uva E] To IR ISU NERVOSI romano dell'altezza di m. 1,45. 

i bsne orgaoizzata di festeggiamenti. i 4, Atto 3° « Rigoletto » Verdi lezione agli operai @ stampò un articolo DELL APPARECCHIO DIGERENTE (inap- SO 

L Auguriamo perciò che il tempo favo-, 5. Danza « Américan Goka di tondo, che finiva con queste parole: petenza — dolori di stomaco — stiti- Altra statua simile alta m. 1,05 

risca la buona riuscita dei medesimi. | Wolk » Volpatti « Vadano in Norvegia ‘o amano | tanto chezza ecc.) a simile wta m. 1,05. 

; "e eta ="-.quel- pae Apa iono liberarci RE i A 

Di Un SORIRZOA deo 
dalla loro presenze, noi santo propsnei. Consultazioni iutti i giorni dalle 11 3 POLTRONE d rate per Servizio 

alla B blioteca Civica. ULTIME N OTIZIE a pagare loro il prezzo del viaggio... sola alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7. Divino. 

d, L’agregio nostro concittadino dottor ; andata ». i i UDINE e 

; a Francesco Leif«mburg che trova tempo, | Ù ibil a litt I! giorno dopo negli uffici del gioru:/0 | —rmeseuospr” è de 4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 

ti # pur fra la cura della su2 professione, di | D OFTIDLE CLILLO comparvero cioqua &pels!, 1 quali chie- do e moderno, dorati în oro di zecchino. 

e È; iena ai buoni Na, & coltre n. Verona, 11. — Cinque anni or sono ta delia E e domandarano | caste meinen aronee £s 

successo la nostra letteratura dialettale,‘ uar agina di uo numero del Îl prezzo de viaggio. 2 eL0OMRIOEe LO ; 3 ie 

li) ha faito dono alla Civica Biblioteca di 40 OA to GL un io L'amministratore li gp sbalordita BRR BERE 3»: Un 91 do e O 

volumi, elegantemente legati in mezza cio così concepito: « Magistrste vedovi a corse a chiamare Îl direttore. Ci volle. ppmmmammmmmntt"""t. Padi DI a Alta € 

A palla, della Biblioteca ftaliana, ossia Gior- da gli sponerehia ia agiata A del ballo a del buono, ei volle uno sfog- di ge A igliore dii Lar 

i ti male di Letteratura, Scienze ed Arti, com- Î rosa senza figli, scrivere... Chieti +. gio. di alequenza “priva Dei SORGERE Ol 1S ; m sela rossa con corona, frangie e 

È pilate di una Società di Lettarati. La; Questo annuncio capitò sott'occhio alla i cinque che la frass scritta  dall'artico- Mi finimenti tutti dorati 

raccolta regalata comprende un dessannio , signora G.ustina Riva d'anni 54, una zi- lista non doveva esser presa sul serio, Effetto sorprendente 

A (1816-1825). Com'è noto questo periodico | tella che vive sola in uva sua villa a Riscchè era soltanto UDS figura ., post'ca. Estrazione l ‘0 SOrP RE 

a satterario, SHO più tardi st xi Due AG: | Rezzola di Summacampagns. Alla buona I cinque se > Si dAlono DEGRIGIADTS È denti della Semola, SE iuita valoiasumenle.a vistiareà 

* di mento della politica del governo austriaco, ! signora sorrise l’idea diun matrimonio e. Un'ora dope, una :unga processione di senza delere SEARCR IRE DN ; veli 

è A ebbs a callaboratori i migliori ingegni di | scrisse al citato indirizzo. Chi aveva fat.o operai sostò dinanzi ai lucali del giorna'e n limes di Vi suddetti articoli per rimanere convinti: 

a È quei tempi, come il Monti, il Giordani, quella inserzione era stato il eindica Raf. ® tutti gridavano: - DBesti ezazono (11 VIGHDO | del loro speciale valore artistico e 

à. il Gioia, il Romagnosi, Acerbi, lo Zi-| faela Filippi nativo di Lanciano, sdéaetto — Vogliamo i denari psc recarci ia artificiali della relativamente straordinaria li- 

: iotti, oltre i masmb-i dell’ Istituto e dalla | al Tribunale di Ghiati. Kgli aveva due Norvegia |. Avete. promesso, pagate! Ss nitimo sistemei _ PIAZZA mitazione dei prezzi. 

I, Srridame di Milana, a si RANA: i figli Nicola d’anni 17, Michele d’anni 14 Re tuito | % rire 0 GA LOMO È 

0 ide sorgere e morire, dopo appelà ? è dus biampins sottò ai 40 anni. 1a breve i i amministratore iN preta ad Un... «gf DE aP% 3 è res dé 

numari, il suo coraggioso avversario il ottani fu stipulato ei Se > morboso furore — sfido lo lo taccavano KRVXBVRRARAREHE
 

e Conciliatore, V'araldo della scuola romar- | Ja signora Riva fece dono al marito della dal lato debole — girava su e g'ù per 

i tics, mentre la B.blisteca si taneva ligia } villa ed adiacenze par il valore di lire la stanza mettendo a Tepentaglio liate- 

a alle antiche tradizioni classiche. Co-| venti mila. grità del sus cuaie capeliute, poscia si 

0 # muaqua la raccolta costituisse un decu- Ma il matrimonio non fu felice, Il fermava e dava delle occhiate di terrore 

mento storico e letterario di molta im-? marito doveva rimanere a Chisti per ob- alla cassa forte. 

LI portanza, e 56 fra i letsori dal Crociato, blighi di ufficio e solo Vanno scorso fu — Siamo rovinati! i 

ci fosse qualcuno chs avesse disponibili } collocato in aspettativa per ragtivi di qa- — Siamo assagsinati! 

d gli ultimi 40 volumi che completano ls i lute è potè unirgi alia moglie ad a figli, — (Ci toccherà dichiarare il fallimento] osi 

i collezione, poichè la Biblioteca Italiana Frattanto il fizlio maggiore Nicola an- — E tutto per colpa del signor Rs- A 

- cessò le pubblicazioni eus col 1835, la i dava nutrendo un profondo edio contro de-sap; ila PREMIATO LIQUORE 

A nostra Civica B-blioteca sarebbe disposta i la matriana e fu causs che i dus coniugi = — Gà, per colpi sUs.. 

z n ad iniziare trattativa per acqu'’starli. un mess fa si dividessero per mutuo con- D. fuori intanto sl sentiva un brentelio Rimedio pronto e sicure contro 

7 sanso. La signora Riva però s' era eff.- SOMA di tuono lortano. 

? Sul lavoro. zionata alle bambine del giulice Filippi D'un tratto in mezzo alla casternazione TTI i F° € | PF "P È ® E 

} Il manovale Luigi Marchiol d’auni 16 | ed avrebbe voluto cha talvolta abiszassro GSHerale si udì la vace dal dir: fitere. Seas i SANI fo lo I PERE 

È da Pasian di Prato sul lavora si buscò ? con lei, avende esss abbandonata la villa — Mandate a chiamare la polizia. È 

una ferita da trafgamento alla falange | che aveva donato al marito. “Questa vende; 402600 gli ‘Opera Ina Si vende unicamente presso il preparatore 

? terminale del pollice destro con esparta- Iersera si recava alla villa per chiedere anime & Hslsiogbotg sfumata la fede SRRAFINI — Tai ito (dine) sE 

i zione dell'unghia. Guarirà in giorni 10,5 al Filippi il permesso di vedere le bim- nelle promesse dei giornatisti. SEUIPAREI 53 99 (UCIDNe). 

; bine, ma sulla gcala fu formata dal Ni- SE re 

Povero fanciullo. cola il quale alia sus richiesta di vedera Alla casa di pena e : È n 
HAI A si RIS i 3 LAVILIAGRUA è Tao I d î e ; 

vtr A E $ p 3 AO 

: È Stamane venne medicato all’ospitale ili il a la ai slanciò contro brandsndo —— Queste chiacchiere interno alle in- Lu. 1,50 > 0 s 00 vat Si SAN ie DE 

! fanciullo Ottone Berbatti d’anni 3, per ; un coltello col quale la colpi ripstute venzioni che farebbaro del danno al la- verso rimessa di Ly, 1,70 — 8 fi. (cura completa) Tu. 9 

ferita da taglio al polse destro con reci- 
» 

sione del tendine. Na avrà per 20 giorni. 
i 
* Non contente ancora, l’inferocito gio- 
volta, Can un colpo ls reciso la carotide! voro sono tutte sciocchezze, dice il pu- 

mero 151.    
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed Il migliore ri- Gi 
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» costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Sy ; È 

è. n IRR z sa È j > 3 
i 

$ RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. ; c 
U n n n ® 

E 

Po a 

{ stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. di 
Cui < 

$ 
. e s e e « 1 ° e e e 4 e 

vV 

È USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigoresce ed eccita l’appetoto. e 

i 
7 a © i e ® eu e & si 

33 

Di s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
ren 

di 
9 

P 

3 
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qual 

d vere le domande alla Ditta: E, @, Fratelli CA 

È 
i di T 

si i nei ù 3 nf Vamp I I GI pera ao pren 

- jsi0 per Udine presso il farsacista GIACOMO CORMESSATTI e famaca a 

wo n n sa sp 
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«alla L:vgia,, Piazza V. 
po 
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i OMPAGNIA ASSICURAZIONI I } | RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI u 

| CONTRO I DANNI DELL’ INCENDIO E SULLA VITA | AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA tizi 

di eee : n” ca ÎL COLORE PRIMITIVO ilr 

4 Con cauzione in Rendita Italiana ed autorizzata dal R. Governo P è un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed si capelli bianchi dis: 

o 
i 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

i 

la biancheria nè la pelle. Questa impare giabile ccmposizione pei capelli non è una 
cre 

tinyura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
di 

È a 

pelle e che si adopera colla massima facilità e spoditezza. Essa agisce sul bulbo dei afro hd 

a . . da . Det «fsi ì capelli e della barba fornendone il nutrimento ne= (= # ua 

È Questa importante Compagnia pratica tarifie mitissime per edificii .& cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

Ss 4 a SR x se j ; o È SIT at ° ì favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- no 

S Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni ta i ca arrestandone la cadute, Inoltre pulisce pron- , 

GS . ) DE . n 59) DRS Ep 
tamente la cotenna 6 fa sparire la forfora. — Una 

e st 

€ polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza. nelle perizie, Sè. nota Dottigla vasta Der oomsemuare MP Alto e TS 

g puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende è ATTESTATO di 

4 cattivarsi la fiducia del pubblico. 
Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano I 

D . i ° : pesi è . è . ’ . : 
3 Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi le 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in? - ridonasse ai capelli © alla barba il colore primitivo, la er a 

VI M 5 N 1 ù) d 1 . DS 

i schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
giù 

A 1a anin È ) rappresentata a SIgNOr 3 di: i SE o vostra Anticanizie mi bastò ed È Pre 

da O erat, BEISTUEÙ a GEE goesepenz ss Ù ì RAS ora TE Rogi solo pelo bianco. ERA CI ce 1 CAPEI da» ARPA va 

e, = Le sr questa vostra specialità non è ila Ple, ed agisce sulla cute. |{\ {| qasmuzini-nainnzon || \ i 

a TISSTTI a DI TEA end, senape ia cs pelle [IL camme pe 
Ri i ù x z scs . FAIR Be cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non prese 

i oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. SIRIA Sitoro più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. _ | di n 

î 
; 

: EIRANI Er 2 di | 

) 
no ge Conta Li È la voro at pole più be La SpsdiFionsar pot a SE psi 

& a 2 È RPS È 7 x A 19 DE i .B- ottiglie L. 2 i rto utti È fai alio Esposizioni di Milano 18T1- 5 

È _N. B. — Si avverton> gli assicurandi di chiedere il mandato di cui devono essere muniti OR s WII de 

i tutti gli agenti viaggiatori della Compagnia onde evitare che agenti di altre Compagnie sl PG In vendita presso tutti | Profumiori, Farmacisti e Droghieri. Gi |-1.ar zecche &i Saro) dp: Correamni n 

j presentino a nome di questa. - di 

a 

Deposito generale da MIGSHE e C. — Via Torino, 12 » fiilano: ci 

È Ca ch 
m 

8 

co 

; di 

Sen G È Si fr 

E E, 1% Ò " I 3 pr ti . . È ° 9 Î E° » e e 

“=” Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 19035 È 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per È 
Li 

x n €: A, va un 
l 

lanifal arte 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 1 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli c 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri ò ì 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti I 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, T'appeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | | camici e cotte, Colonnami seta in tutte | 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, | 

colorate ad olio per tendoni in tutti i || .| Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

i colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

Pianeta Dam. seta L. 24 PS S ) ce 

Poincelle: » 48 fatture. | per confraternite. i. Dr: 
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UDINE, Via Mersstovecchio N. 4 e 19. x FAB ae = UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 a 19 

=eenso += ' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 .| TT 
NI Li PAS LIAN ARIE & 

è 

È $i nno, SR Pine RI Ù 
î 
È 

BRELII s OMBRE -IIGILION A 
MENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portatogli — Portamonete ecc. 

232% Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe goruma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. vi 
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Si coprono fusti vecchi @ombrelle e smbrellini con stoffe di qualunque genere 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio P 

PREZZI MODICISSIMI I 

# i Udine — Tip. del Crociato i 2 

   


